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Mobilitato tutto il partito 
*-

7 giorni decisivi 
per il ritiro 

dei questionari 
Dopo diverse sett imane 

di lavoro che hanno visto 
impegnate tu t te le orga
nizzazioni del parti to e 
migliaia e migliaia di 
iscritti e simpatizzanti, la 
distribuzione dei questio 
nari, a Napoli e nella pro
vincia. entra da oggi nel
la set t imana decisiva e, 
praticamente, conclusiva. 
Risulta ancora difficile 
quantificare la mole di la
voro svolta perchè non 
tut t i i questionari distri
buiti dalle sezioni e dalle 
cellule sono stat i ritirati 
e perche di quelli ritirati 
le stesso sezioni e le cel
lule s tanno provvedendo 
ad elaborare sintesi che 
rendano più semplice la 
lettura delle risposte for
nite dagli « intervistati ». 

E' comunque possibile 
affermare con certezza 
che circa 100 mila sono 1 
questionari già distribuiti 
in città te ne sono state 
mandate in s tampa pro
prio l'altro giorno altre 50 
mila copie» e che oltre la 
metà è già s ta ta ri t irata 
dai compagni delle sezio 
ni e delle cellule delle fab
briche e dei diversi luo
ghi di lavoro. Tra le se 
zioni che sono più avanti 
nel lavoro di ritiro dei 
questionari bisogna se
gnalare quelle di Case 
Puntellate, di Puorigrotta 
e di Pendio Agnano. men
tre un buon lavoro hanno 
svolto anche gli studenti 
ed i compagni della 
FGCI del «Righ i» . Ma 
ci si aspetta nei prossimi 
giorni il massimo storzo 
di tu t te le organizzazioni 
del partito. I comunisti. 
come è noto, con questa 
grande consultazione di 
massa si sono proposti due 
obiettivi fondamentali : 
quello di stimolare la par
tecipazione att iva del 
maggior numero possibile 
di cittadini e quelol di 
conoscere esigenze, pro
poste e bisogni della gente 
di Napoli 

Dall 'andamento della 
consultazione e da una 
prima lettura dei questio
nari compilati e già a 
disposizione, pare si pos
sa affermare che entram
bi i risultati sono stati 
centrati . 

Calorosa, infatti , è sta
ta e continua ad essere 1" 
accoglienza che la gente 
avvicinata riserva ai co
munisti ed ai simpatiz
zanti che girano per 1 
quartieri distribuendo i 
questionari. Pochi degli 
« intervistati », poi. si sono 
limitati a segnare croci 
sui « sì » e sui « no » o 
eulle risposte già stam

pate affianco alle doman
de. Moltissimi non hanno 
r i tenuto esaurient i le ri
sposte già indicate e per 
questo hanno aggiunto in
tere e lunghe frasi. Da 
queste le richieste, le cri
tiche e le proposte emer
gono chiarissime e forni
scono utili indicazioni ai 
comunisti per il loro pro
gramma. 

E' possibile già dire 
qualcosa nel meri to del
le risposte fornite ai que
stionari? Per grandi li
nee sì. 

Prima di tu t to sorpren
de un po' la mancanza di 
informazione su grandi i-
niziative della ammini
strazione comunale. Un e-
.-.enipio: su trecentoc.n-
quanta operai della « Se 
lenia » di Giugliano (mol
ti sono quelli residenti a 
Napoli» oltre il 60 per cen
to non sa del ridimensio
namento del progetto 
per il centro direzionale. 
Nella stossa fabbrica, poi. 
il 44 per cento degli ope 
rai dice di non sapere 
molto del grande e positi
vo sforzo compiuto da l l i 
giunta-Valenzi per ripo'-
tare in pareggio il bilan
cio comunale eredi ta to 
nel '75 con un deficit di 
ben 1 600 miliardi. E' chia
ro come da queste rispo
ste emerga la necessità 
di intensificare l'opera di 
informazione sull 'operato 
della amminis t razione co
munale di Napoli del qua
le. per il resto, nella stes 
sa « Selenia » gli operai 
danno un giudizio larga
mente poMtivo 131 '"r buo

no. 34^7 discreto. 20'< suf
ficiente». E la necessità di 
questa opera di informa
zione e convincimento ap
pare tan to pnì indispensa
bile se si t iene presente 
che dalle risposte al que
stionario (non solo aiìa 
«Selenia») risulta che 
larghe fasce di ci t tadini 
non intendono votare lo 
stesso par t i to votato il 3 
giugno scorso o sono an
cora indecisi. 

La distribuzione dei 
questionari, come diceva
mo. è quasi conclusa. A-
desso si t r a t t a di ritirar
ne in fretta il maggior nu
mero possibile e di ela
borare le risposte ot tenu 
te Alla fine i comunist i 
te r ranno assemblee pub
bliche di quar t iere per in
formare la gente dei ri
sultati della consultazione 
di massa. 

f. g. 

Si svolgerà a Napoli, in Villa Comunale, la manifestazione nazionale dei giovani disoccupati 

Il mare dei senza-lavoro 
ha ripreso a muoversi 

La giornata di lotta, prevista per domenica 20, è organizzata da Pei e Fgci, ma nella capitale della disoccupazio
ne è un ribollire di movimenti, di lotte, di proteste - Nelle liste della 285, del resto, aspettano ancora in 83 mila 

In lista a t tendono ancora 
in ot tantatremila . Tre anni 
fa. tra Napoli e provincia, si 
iscrissero in 90 mila e oltre. 
Il preavviamento al lavoro 
olfriva tan te speranze: i gio
vani dovevano essere assunti 
nelle aziende, avevano la pos-

' sibilità di costruire cooperati-
1 ve. potevano essere utilizzati 
| dalle amministrazioni pub 
] bìiche. 

Al lavoro invece ci sono 
andat i solo in ottomila: una 
goccia nel mare. Di essi la 
maggior par te è s ta ta assun
ta dalle amministrazioni lo 
cali: pochissimi dalle fabbri
che, mentre le cooperative 
sono nate e morte per man
canza di ossigeno quasi im
mediatamente. 

In tan to la legge 285 è sca
duta : la DC ne ha ripropo 

i sto il r if inanziamento per al-
I tri tre anni, come se tu t to 
; fosse andato per il meglio. 
' come se avessimo avuto tan

ti di quei risultati positivi 
da essere spinti a ripetere la 
esperienza. Non solo, ma co 

me se la responsabilità mag
giore della mancata applica
zione della legge, non fjsse 
propria la sua. forza di go
verno. 

«Ci vogliono invece misu
re s traordinarie — dice Pen
none della segreteria della 
FGCI napoletana — che coin
volgano migliaia di giovani. 
quelli che ancora at tendono. 
quelli che andranno a ingios-
sare la lista ». 

E' a questi giovani che i 
comunisti si rivolgono in 
queste set t imane per prepa-
ìare la manifestazione nazio 
naie per il lavoro del 20 apri 
le in Villa Comunale, alla 
quale partecipano i compagni 
Chiaromonte. della segreteria 
nazionale del PCI. Fumagalli, 
segretario nazionale della 
FGCI e Valenzi sindaco di 
Napoli. 

La piat taforma dei comu 
nist ' è chiara : il « n o » al 
f inanziamento della 285 è 
sostituito da proposte com
plessive: 1) riforma del col
locamento e istituzione del 
servizio nazionale per i! la

voro; 2) iniziative straordi
narie per la cooperarlo».e 
giovanile; 3) migliaia eh cor 
si di formazione finalizzati: 
4» aumento del ia 'nednnità di 
disoccupazione (di ottocento 
lire a cinquemila lire) e sua 
estensione a tu t te le perso 
ne in cerca di lavoro; 3» pus 
sibilila di utilizzo di forme di 
lavoro part-t ime d€« imitate 
nel tempo e finalizzate al'n 
piena assunzione: 6» assun
zione stabile dei precari. 285 
at traverso la immediata ap 
p r o v a t o n e delle leggi regio 
nah che devono regolare la 
materni preavviamento. 

Que..te proposte i comuni
sti le discuteranno nelle ini
ziative che hanno prepara
to nei quart ier i . « Le discu
teremo ma le arr icchiremo 
anche » aggiunge Pennone. 
La FGCI ha preparato un 
calendario fitto di iniziative 
che precedono il grande in
contro dei giovani di tu t ta 
Italia nella capitale dei di

soccupati: 1» dall'8 al 20 
assemhl2e pubbliche con ì 
disoccupati, nella zona Fle-
grea. in quella Orientale, a 
Stella, nel Nolano; 2) dal 
13 al 19 i giovani comunisti 
d iscuteranno sotto tu t te le 
sezioni di collocamento di 
Napoli e della provincia con 
i disoccupati (è in quel pe
riodo in cui si va a timbra
re il famoso cartellino ro
s a ) ; 3) il giorno 14 in una 
assemblea pubblica discute
ranno di cooperazione gio
vanile. Una lettera è s ta ta 
inviata al s indacato: i gio
vani comunisti chiedono di 
discutere le proposte, di ar
ricchirle. E il movimento di 
lotta? 

Iniziative ce ne sono in 
città e nella provincia ma 
sono frammentarie, senza un 
unico punto di riferimento. 
gli allievi protestano contro 
un modo di intendere la for
mazione utile solo a chi de
ve procurarsi i « clientes»; 
a Pomigliano i disoccupati 
arr ivat i all 'esasperazione per 
i continui brogli occupano il 

Collocamento; nei quart ieri 
di Napoli continuano a na
scere comitati di disoccupa
ti ; ì precari della 285 riven
dicano un loro ruolo... la 
proposta dei comunisti pun
ta a unificai^ tu t to questo 
malesse, che si è espresso 
In queste set t imane soprat
tu t to at traverso cortei, as
semblee, occupazioni. La po
sta è veramente alta. 

D'altra par te nelle propo
ste del comunisti ci sono 
novità consistenti che inflig
gono un colpo duro alla po
litica di assistenza mano
vriera che la DC ha con
dotto nelle città meridlona 
li. Colpire a morte l centri 
di Formazione professionale 
ad uso privato di pochi con
tabili; chiudere l'esperienza 
dell'assistenza a pochi, e 
dietro vendita della propria 
dignità di ci t tadino; mette
re fine alla « povertà » for
zata di migliaia di giovani 
tant i di essi forniti di di
ploma. di laurea anche. 

Maddalena Tulanti 

Breve viaggio tra il vecchio e il nuovo nella Pasqua dei napoletani 
II più grosso pesa 25 chili. 

£" un uovo gigante alto un 
metro e ìnezzo. Chi può per
mettersi di fare puzzle può 
accomodarsi da Gattucci. 
una delle più antiche fab
briche napoletane dt cioc
colata. nel cuore del centra 
storico, a Montesanto. pos 
sibilmente con un camion
cino, e se to va a comprare. 
E' uno « sfizio » pasquale 
che naturalmente costa un 
occhio- trecentomita lire. 
allungando un braccio nel 
ventre capace di questo mo
stro del kitsch si pescano 
sorprese mozzafiato, gingilli 
da bigiotteria di gran pre-
aio. statmne d'animali in 
argento da 60 a 70 grammi. 

« Finora ne abbiamo ven 
dati solo due » confessa uno 
dei proprietari. Poi. in un 
orecchio, ci sussurra che uo
va così grosse se le scambia 
no per tradizione solo gli 
« amanti >:. Ce ne sono, na
turalmente, anche di meno 
licenziosi e appariscenti-
quelli per tutta la famiglta 
Dai nonni ai nipotini di 
cioccolata ce n'è per tutti 
e anche in abbondanza. 

Il ventaglio dei prezzi non 
presenta soluzioni di conti

nuità. Si va dalle quattro
cinquemila lire della merce 
per il grande pubblico alle 
centocinquantamila delle uo
va più esclusive di Motta 
e Perugina. 

« La nostra casa — due 
Gattucci — offre delle grosse 
campane di cioccolata ''he 
costano lOOmila lire l'una e 
al posto del batacchio na
scondono un bel grappolo 
di doni buoni per tutti ». 

Quelli Gay-Odin, invece, 
si sono divertiti a tradurre 
in cioccolata i simboli con
sueti della pasqua: Agnel 
Imi. pecorelle e affini per 
l'esigente committenza di 
migliaia di bambini. 

Quelli che preferiscono ba 
dare all'essenziale, possono 
tranquillamente saltare a 
pie pari sulle ingombranti 
confezioni di carta argen
tata e orsacchiotti di pelli-. 
che e aggredire senza me
diazioni le uova « nude »: 
vere e proprie corazze di 
cioccolato fondente spesse 
mezzo dito e docorate con 
un filo di zucchero (lire 40 
mila in media). 

Le uova della pasqua na
poletana non finiscono qui. 

Nove milioni di uova, e uno pesa 25 kg. 
L'uovo gigante, prodotto da una antica «casa» partenopea, costa 300 mila lire ed è alto un metro 
e mezzo - Per il week-end tappe brevi o, al contrario, il grande salto nel «misterioso» oriente 

Accanto a quelle finte, tut
te zucchero e cacao, et sono 
quelle vere. In questi giorni 
se ne sono vendute a mi
gliaia, dicono gli esperti. 
anzi a milioìii. 

Abbiamo fatto i conti del
la massaia con un grossista 
del settore. Le uova, si sa. 
servono sempre. Ma a pa
squa diventano addirittura 

• indispensabili. -...-- -

'il nostro informatore so 
stiene di averne smerciato 
all'ingrosso un milione » di 
averne vendute al dettaglio 
in occasione delle feste tre
quattromila al giorno (il 
doppio rispetto alla norma). 
Col necessario beneficio del
l'inventario, un azzardo sta
tistico per tutta la città in
dica cifre da capogiro. Le 
uova vendute a pasqua que

st'anno non sarebbero meno 
di « otto-nove milioni ». 

« La pastiera ». D'obbligo 
tassativa nel menù paite-
noveo si è imposta ancora 
una volta. 

Montagne di grano, ricot
ta e canditi, fiumi di «ac-
aua di fior d'arancio », zitc-
fhero vanigliato e cannella. 
Gli aromi e gli ingredienti 
irrinunciabili per l'impasto 
snnn andati a ruba come al 
"olito. Ce lo hanno confer
mato fonti sicure. Il siQnor 
Dal Vecchio, titolare di una 
dplle drogherie più specia
lizzate - del centro sostiene 
dì aver venduto quintali di 
grano spugnato e canditi 
(cedro, zucca e arancia). 

- « Per i clienti più giovani 
e all'oscuro delle ricette ori
ginali del tempo che fu — 

ha aqgtunto — la ditta ha 
fatto stampare su appositi 
manifestini quella della pa
stiera: ne abbiamo distri
buiti a migliaia ». 

.4cca?ifo alla pasqua « cu
linaria » si ripropone nuiu-
Talmente quella dei « primi 
grandi esodi ». preludio pri
maverile delle più lungne 
vacanze estive. 

Rivive il vecchio adagio 
della «Pasqua con chi 
i uoi »? Pare di sì. A giu
dicare. almeno dai dati che 
indicano un puntuale affai 
lamento dei luoghi di vil
leggiatura per eccellenza 
(costiera e isole) e dall'in
tensità delle punte di traf 
fico. Il tempo, per la verità 
non molto clemente (pro
prio in questi giorni è tor
nato ti freddo e anche la 

neve, non solo nell'interno. 
ma pure sul Vesuvio) non 
ha fermato gli affezionati 
del week-end lungo o, quan
tomeno, della gitarella nei 
dintorni. 

Il « top », presumibilmen
te. to toccheremo domani. 
per la Pasquetta. Ma già 
le cifre fornite per i giorni 
scorsi dalla polizia stradale 
sono assai eloquenti. Per le 
strade della Campania han
no transitato intorno ai 700 
mila veicoli al giorno. Mi 
sure straordinarie di vigi
lanza sono state assunte dal 
Compartimento regionale 
della Polizia stradale. Oltre 
150 pattuglie sorvegliano le 
più affollate arterie di traf
fico. Non sono, peraltro, 
mancati ì primi incidenti. 
Ne sono stati per ora se

gnalati 37 in tutta la Cam
pania di cui uno solo mor
tale. 

Le agenzie di viaggio se
gnalano, infine, che la Pa
squa per alcuni (ma qui, 
di sicuro, i privilegiati sono 
pochi) è stata l'occasione 
per spiccare ben altri salti 
oltre il cemento cittadino. 
Divenuti poco concorrenzia
li gli itinerari europei dt 
medio raggio (quattro gior
ni a Parigi costano oggi 
mezzo milione) il napoleta
no che può, ha preferito 
optare per le «rotte» inter
continentali (otto-dieci gior
ni dal milione in su) aven
do però come meta l'Egitto 
o, addirittura, il « misterio
so » Oriente. 

Procolo Mirabella 

Sarà concluso da Donise 

Da venerdì il corso 
per corrispondenti dell'Unità 

Si terrà venerdì, sabato e 
domenica prossimi, presso la 
sede del gruppo regionale del 
PCI a Palazzo Reale, il cor
so per corrispondenti di fab
brica. di quartiere, di comu
ne organizzato dalla redazio
ne napoletana dell'Unità in
sieme all'associazione Ami 
ci dell'Unità ed alla com 
missione pro\ inciale stampa 
e propaganda della Federa
zione napoletana. 

Il corso è stato organizzato 
al fine di al largare e di esten
dere l 'area di collaboratori e 
di costruttori del giornale. 
condizione essenziale perchè 
esso possa rispondere nel mi
gliore dei modi alle domande 

ed alle esigenze dei suoi let
tori. 

Il corso si articolerà in tre 
sedute, dedicate ognuna ad 
un aspetto specifico dell'atti
vità di corrispondente, alle 
quali parteciperanno i com
pagni della redazione napole
tana. Si concluderà domenica 
mattina con l'intervento del 

compagno Eugenio Donise. 
segretario provinciale del 
PCI. 

Le sezioni che ancora non 
hanno indicato il nome del 
"proprio • partecipante, sono 
pregate di comunicarlo al più 
presto alla redazione del-
YUnità. 

La CGIL accusa il presidente dell'Istituto case popolari 

Denunciato Di Meglio: sfrutta il lavoro nero 

Il Presidente dell'IACP, di Napoli, il de Giovanni Di Meglio 

Guai in vista con la giusli-
' zia per l'avvocato Giovanni 
• Di Meglio, democrist iano e 
l irremovibile presidente - del-
i l ' Istituto autonomo case po

polari (IACP) di Napoli. E' 
accusato dal s indacato degli 
edili FILLEA-CG'iL, di favori-

• re. o per lo meno di coprire 
\ con la sua inerzia, il lavoro 

nero effettuato in alcuni can-
ì tieri che s tanno costruendo 
• abitazioni per conto del-
! l'IACP. Della vicenda, dopo 

che se ne è occupato anche 
l ' Ispettorato provinciale del 
lavoro, è s t a t a ora investita 

, la magis t ra tura con un cir-
! costanziato esposto-denuncia; 
' f i rmaterio Mario De Rosa, in 
I quali tà di segretario della 
; FILLEA CGIL. Al pretore ti 
I s indacato chiede di procedere 

nei confronti dell'avv. Di 

Meglio per il reato di omis
sione di a t t i di ufficio e di 
quanto al t ro eventualmente 
potrà emergere nel corso del
la inchiesta. 

Il caso sollevato dalla CISL 
riguarda le imprese di Luigi 
Visconti, e di Vincenzo Colei-
la. due costruzioni che stan
no eseguendo — rispettiva
mente in apoal to e in subap
palto — lavori di costruzione 
di alloggi popolari a Napoli, 
Caivano e Acerra commissio
nat i dall 'IACP. 

Queste due di t te alle loro 
dipendenze h a n n o un numero 
davvero esiguo di lavoratori. 
eppure s t anno costruendo 
decine e decine di apparta
ment i . Come è possibile? Il 
meccanismo è quello dello 
sf rut tamento selvaggio dei 
« cottimisti », edili che lavora

no senza alcuna tutela in 
condizioni t remente , in assen
za di qualsiasi orario di la
voro. Questi edili, inoltre. 
non figurano nei libri paga 
delle di t te e dunque non go
dono di alcuna assistenza: è 
insomma il lavoro nero più 
nero. 

Nella sua relazione l'ispet
torato del lavoro ha accerta
to, t ra l'altro, la- « non osser
vanza nei confronti del per
sonale dipendente del t ra t ta
mento economico previsto 
dalla vigente regolamentazio
ne collettiva», nonché il 
« non accantonamento delle 
quote spet tant i ai lavoratori 
per ferie, festività e gratifica 
natalizia ». 

Compito dell'IACP — a 
questo punto — sarebbe sta
to quello di intervenire per 

s t roncare la prat ica del lavo
ro nero : infatti lo s ta tu to dei 
lavoratori impone alle impre
se pubbliche — come l'IACP 
— di non affidare commesse 
a di t te che violano i contra t t i 
di lavoro. Il presidente del
l 'Isti tuto. di meglio, dunque, 
avrebbe potuto revocare gli 
appalt i ai due costruttori 
fuorilegge. Invece non lo ha 
fatto. 

«L' IACP. seppure informa
ta dal l lspet torato del Lavoro 
sin dal dicembre del 79 e 
nonostante una formale diffi
da nel febbraio di quest 'anno 
da par te della FILLEA. ha 
omesso di adot ta re le oppor
tune e necessarie sanzioni ». 
denuncia la CGIL. 

j Solo nel marzo scorso Yisti-
j tu to ha comunicato alla dit-
1 t a Visconti che era in esame 

l'ipotesi di un accantonamen
to — sotto forma di penale 
— di par te delle somme do-
vute. 

« Appare quasi evidente — 
sostiene Mario De Rosa — 
che l 'IACP pur essendo a co
noscenza di inadempienze tali 
da obbligarla alla commina
toria di opportune sanzioni 
nei confronti della d i t ta Vi
sconti, scientemente e delibe
ra t amen te nonostante vari 
solleciti, ha omesso di adot
t a re gli a t t i dovuti per leg
ge» . 

« Questa nostra denuncia 
non rimarrà isolata — ag
giunge il segretario della 
FILLEA — altre ne seguiran
no nelle prossime se t t imane 
per far venire alla luce a l t re 
insostenibili situazioni. 

IL GIORNO 
Oggi Domenica 6 apri le 

1980. Onomastico Pasqua (do
mani Giovambat t i s ta ) . 
FARMACIE 
APERTE OGGI 

Zona Chiara - Rifiera: via dei 
Miile 55: via F. Giordano 45: S. 
Carlo al!e Mortelle 13 Poiiliìpo: 
via Pos;i;jpo 239. Porto; corso Um
berto 43. Mercato: via G Savarese 
75. Pendino: 5. Maria delle Gra-
l'e a Loreto 62. S. Ferdinando: 
v'a Tr'nita degli Spagnoli 12. S. 
Giuseppe: p zza Municipio 1S. 
Montecahrario: via Roma 383 Av
vocata: va Salvatore Rosa 280. 
S. Lorenzo: via S. Paolo 20. Vi
carìa: S -G ovina' a Carbonara 83; 
v*a Arenacc'a 102; via Genova 27. 

Stella: vi» Stella 102; via Mater-
dei 72. S. Carlo Arena; via Ver
gini 63. Colli Amine!: via Colli 
Amine! 227. Vernerò • Arenella: 
via L. Galdie.-o 136: via N. Anti-
gnano 19; via M. Semmola 123; 
via D. Fontana 37; p.zza Leonardo 
28; via A. Falcone 300 'e. Fuori-
grotta: pjxa Marcantonio Colonna 
21; via M. Gigante 62. Pianura: 
via Provinciale 18. Bagnoli: via 
Acate 28. Ponticelli: via B. Lon-
go 52. Poojioreale: via Taddeo de 
Sessa 8 S. Clov. a Ted.: Borgata 
Villa. Barra: corso Bruno Buoni 
302. Miano - Secondrejiano: corso 
Vitt. Emanuele 83: corsa Secondi-
gliano 1: via Liguria 29. Chiaiano -
Marianella - Piscinola: S. Maria 
a Cubito 441. Seccavo: v'a Corne
rà dei Gracchi 37. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTI • SPECI ALISI A DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceva per malattie VENEREI - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e coneulenza naatrimoniele 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) Tal. 313421 (tutti i t omi ) 
SALERNO . Via Roma. 112 - Tel. 22.7S 93 (martedì • giovedì) 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
APERTE DOMANI 

Zona Chiaia - Riviera; via Ca~ 
labr'tto 6: via Pontano 60: via 
Mergellina 143. Posillrpo: via Man
zoni 151. Porto: corso Umberto 
43. MercJ»»o: v e Duomo 75. Pen
dino: via C Capaccio 9. S. Ferdi
nando: via Nardones 25. S. Giu
seppe: via S Giacomo 45 Monte-
calvario: via Tarsia 2: via Porta-
med na 8. Avvocata: via Salvatore 
Rosa 340. S. Lorenzo: p zza Mi
ragli .381. Vicaria: v.a A. Poer o 
48: co'to G3-iba!di 265: via Fi
renze 84. Stella: via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: via Guadagno 33. 
Colli Aminei: Colli Amine: 74. Vo
mere - Arenella: via Paiizzi 35. 
v a Merl'ani 27: p.zza Muzi 25; 
v.!« M'chslarvge.o 38; via S'mone 
Ma-t.ri SO Fuorigrotta; v'a Leo
pardi 205: via Diocleziano 220. 
Pianura: via P.-ovirKÌa!e 18. Bagno
li: Ca-np. Fiegrei. Ponticelli: v a 

Ottaviano. Poggioreale: via Nuo\a 
Poggioreale 45. S. Giov. a Ted.: 
corso S. Giovanni 268 Barra: via 
Figurali; 1. Miano - Secondigliano: 
corso Emanuele 25: via De P.ne-
do 109: via lanfolla 640. Soccavo: 
via Epomeo 154. Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: via Piscinola 46 -
Piscinola. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via Ca--
ducci 21: Riviera di Ch aia 77; via 
Mergellina 148 S. Giuseppe • S. 
Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p zza Garibaldi 11. Avvocata: p.zza 
Dente 71. Vicaria - S. Lorenzo -
Poggioreale: via Carbonara 83: 
Stai. Centrale e so Lucci 5; p.zza 
Naz.onale 76; Calata Ponte Casa-
nota 30 Stella: v.a Foria 201. 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 2 '8 . Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomere - Are
nella: via M. Pisciceli; 138; v.i L. 

Giordano 144; via Marlian; 33; via 
D. Fontana 37; via Simone Mar
tini SO. Fuorigrotta: p.zza Marcan
tonio Colonna 21. Soccavo: vie 
Epomeo 154 Pozzuoli; Corso Um
berto 47. Miano - Secondigliano: 
corso Second.gliano 174. Posillipo: 
v'a Petrarca 175. Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Pianura: via Provin-
c'a'e 18 Chiaiano - Marianella -
Piscinola: corso Napoli 25 - Maria
nella S. Giov. a Teduccio: 5 aprile 
corso S. Giovanni 258; 6 aprile 
corso S. Covarmi 644; 7 aprile 
borgata Villa; 8 aprite corse S 
Giovanni 4S0; 9 aprile corso 5. 
Giovanni 909; 10 aprle Ponte dei 
Gran'li 65: 11 aprile corso S. Gio
vanni 102. 

CULLE 
E* n a t a Nicoletta. Al non

n o compagno Vincenzo For
te gli auguri della segreteria 
sezione ATAN e della reda
zione napole tana dell 'Unità. 

• • • 
E" na to Gabriele figlio dei 

compagni Cira Cozzolino e 
Giuseppe Melluso. Ai genito
ri gli auguri della Federazo- 5 

n e comunista della sezione di 
ri gli auguri della Federazio-
d e i m n i t à . 
LUTTO 

E" deceduta Antoniet ta so
rella del compagno Todisoo. 
Al compagno Todisco giun
gano le condoglianze dei co
munis t i del Cardarelli , della 
sezione PCI di Cappella Can
giarti e della redazione del
l 'Unità. 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antìrumo 

Terapia antidroga - Terapia del 
dolore - Reumatismi - Sciatiche 

Nevralgìe - Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Cellulite - Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghl 

Napoli . Tel. 220.492 284.950 
Via Alessandro Poerio. 32 

per clienti di selezione 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA - TEL. 7 2 6 4 2 6 2 -7264305 -7261461 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

VIA GUANTAI NUOVI. 25 
«0133 NAPOLI • TEL. (Oli) 3111«3 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONCSIT RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 


